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"lu Marcatoveschio dirimpetto al cambia-valuto P. Manciadii N..034.r0149.:I; Pioto, = Un: nersiro:. 


soparato cado contesimi 10, un numero crnissimi 90. — Let ioverzioni nella qi la. vi È 
contesta si DOP. Te Nou si ricevono lettere non afirincete, è sl rostituiscood’ i See gi 








Time eee 
Esce tutti È giorni, reeetorato le dontenielo — Costa a Udine all'U italiano fire gO, franno a 


damivilio è pre tata Italia 32 all'anno, 17 01 semestre, D al trimesto» antecipote; per gli altra Stati 
sono da aggiungersi de spero postali — È pagamenti sì ricevono suto all Udicio dA Goradfe di Udine 




















AVVISO. 


Sì pregano que signori, i quali si 
rivolgono a nu con lettere, a serivere 
sempre sull indirizzo all'Amminîie 
strazione. del Giornale di 
Udine in Morcatovecchio dirimpetto 
il cambiavalute Po Masciadri N 9M 
rosso LL Piano quando hanno da spe- 
dire vaglia è danaro, 0 da associarsi 
o da reclamare ummei arretrati; è di 
seritere l'indirizzo alla MPivezione 


| 
! 
i 





sangue per essa. anno parlato per noi 
le grida di dolore degli oppressi, le grida 
di giaja de' liberi, i vecchi cadenti che 
abbandonano questa terra benedicendo 
leldio di averli fatti degni di salutare 
Vanità e libertà della patria, i fan- 
ciulli che lo bemedicono per essere nati 
tardi, quando egni Traiano può van- 
tarsi di appartenere ad ana grande Nas 
zione, doo maldei che non vedono più i 
loro ligli condotti a servire sotto stra. 
niere genti, parlanti liagne non intese, 


taciuto dinanzi al lutto nazionale; per 
sogni villa i sacri bronzi annunzieranno 
la grande festa d'un popolo rinato 
falla libertà ; i falconetti e mortai delle 
‘nostre sagre popolari ch' erano stati 
‘condannati dallo straniero al silenzio, 
spareranno in quell'alba e le loro 
salve saranno come il grido di gioja 
‘dun popolo che si comunica da 1no- 
go a luogo. Il vessillo tricolore colla 
benedetta croce di Savaja nel mezzo 
sventolerà per le città e per fe ville, 


- altri chie andati ad’ arruolarsi nell’ 


Una meccssità,. | | 


Ùi nostro paese’ foriicola. presefite; 
mente, 6 so ne tono, dr garba 
rossi e bigi, e' formicolérà ' tatifosio di 





cito nazionale, ora ch'è fatta fa ‘patè, 
torneranno. “dopo, tanti anti” aly. loto 
case. Questa ‘brava. gioventà, che’ atdno 
mano che si faceva. adolestenteatiba 
donava animosa la famiglia. esi’ Ferava 
con gioja a mettere. la. propria’ vita. 
la patria, a palire per essa, cieochi è 




















i Giov a di Ddine, quan | 2 donzelle liete di sentire in totti i} cd andremo tutti dietro a quello a ria, lire pet essa, cisoché' è 
di Le dabnal i si Edie to dialetti della Gagea del si la voce più | portare nelle urne il nustro SÌ. Quel | ancora’ più meritorio she. morire; ue 
syrardasse la Redazione, E ciò per o- | A al loro cuore. une 3 sl sonoro si espanderà sul nare cune | sla, brava' gioventù è. ‘tornati e, dora: 
gui bunne regola, è per distinguere gli Però il vote ei tutti gli adalti, il la voce della nazione italiana che risor- fra” suoi con, qualche. amara | lasion 

s ì ) ge, eccheggerà ne monti ed. annuocie» | forse, ma pure colla nell'attim 


scritti che possono essere ap'rtt nel no- 
stro Ufficio du chi si trova prima a 
riceverhì, de lettere che, per affari pri- 
vati, fossero dirette al Do Valussi, al 
prof. Giussani o agli altri Collaboratori, 

Sì ricorda a tutti i Soci della Pro- 
vincia che cessata tra breve l interru- 
zione postale per grappi e veglia, il 


antecipato, 

Si pregano le onorevoli  Deputazioni 
comunali 0 qualsiasi altro Ufficin ad 
affrancare le lettere dirette per la pr 
sta sì alla Direzione del Giornale che 
all’ Amministrazione. perchè in caso di- 
verso sarebbero respinte. 

Si pregano anche le R. Preture e 
Autorità che ci mandano Editti 0 Ae- 
visi da stampare, a curare’ la nitidezza 
del carattere, perché involontariamen- 
te non si incorra in errori, 
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El Piebiscito. 








Era inutile, per esprimere la nostra 
volontà di appartenere all'Italia una 
ed indipendente, il dare un voto qua- 
Innque. Dio, da natara, la geografia, la 
storia, la civiltà nazionale hanno parlato 
per noi. Hanno parlato per noi tanti 
martir; antichi caduti per la patria, tanti 
de nostri fratelli che sparsero il loro 





APPENDICE 


Teatro Minerva 
COMPAGNIA. CISINELLI, 








Sorci quasi per iserivere una dissertazione 
cei ftisceli sogli es i glinnastici | 
piapeli antichi... 2. proposito delli Comp 











Cuviselli;o ma Bi cosa sarebbe trappo prolissa | 
fotone come ni vecehio capitana di cavalleria. |. 


ubiifimente i lettori finirebliero collane 






"gorsì. 
duesta carsideraziane mi disstode dal farlo. 

E Lettori anzettatto, 

La Compegii Cinibelli è qualcosa di scif 
nel mondo gienice cquestre 
Bel di gionastici, di cavalleriza, di pigliveci, 
dio mini che ti fanno assistere a degli eser- 
cizî atupiessibali e che sopra tutto ti danno 
delle dezioni vblissine sull'arte di starsene 
o cquilibio. 





plebiscito. ha il suo grande significato. 
e ogni Traliano è 
fesso, ch'egli è 
propria, è tn 


sso vitol dire, ch 
libero, padrone di s 
Iiatiano per valont 
è Mon così * pensante è ra- 
gionevole, non una pecora, od un ser- 
vo della gleba. Vool dire che noi pro- 
Nanziamo dl nostro sì cene una pro- 


















: ; io testa contro tutte quelli vi dissgian- 
pigamento dell'associazione deve essere testa cratro tutte quello che ci disgin 


se, contro gli stranieri che. pretesero 
comandare in casa nostra, come il no- 
stro diritto, come quello di Intti i po- 
poli. Noi votiamo non soltanto per 
noi, ma per tutti i popoli non libe- 
ri; noi proclamiamo cel nostro voto 
non soltanto la nestra, ma Y altrui 
libertà, e con questa la fratellanza 
delle nazioni libere e civili. 

Ogni stirpe italiana ha già pronun- 
ciato solennemente il suo sà. Ultimi 
vengono i Veneti, i liberi che vennero 
da stranieri venduti ad altri stranieri 
a Campoformido ed a Vienna; e s' ap- 
partiene agli ultimi consecrare il dirit- 
to di tuiti. 

Noi andremo tutti a deporre il no- 
stro sì nell'urna; e ci andremo lieti 
e festosi, uniti e raccolti come un po- 
polo che celebra la sua emancipazione. 
quella de' figli e dei figli de' figli. Tutta 
Italia esulta per noi, e noi esulteremno 
con tutta Italia. Per ogni città e bor- 
gata s' udranno i suoni ed i canti 
delle nostre musiche, le quali averano 





Agli esercizii equestri nei quali primezzi 
il ssiovane Williams, un vero folfetto che fa 
de' salti mortali con la più grande indele- 
renza, suceede ora una Vuadrizhia, ora uni 
manovra di moschettieri, ora una minorra 
di guide, ino perfetta tenta, como madre 


i ogelli Cina: Ciniselli alla testo, ani bolle 
1 arfilimente > i 
tori umilissimi 


Linte: cisalcatesce che ina 
la spada e dirige le eveluzioni del sus pelo 





Ma ecen che dalle considerazi ni sa eeziali 
a eni cei conduce questo spettacolo, Chasbo 


1 Quaselli ci trasporti di colpo 1a vs ordsa 
‘diverso cli consaderizioni. 


È una sera tri- | 


(edi un gusto je 


Lefottas in_bosi o americani elte siono ti teli. 


to hi natanti dale po con quelle butie v'liceze 
chie ict Gf pratedissitàv inevito di divertito 
gli spettutozi senza porte gli esecttori al pe 
tacol di rompere Posse del cala; e que” 
Vaspiioriggarza atei © diredy ti Facts stapire con 
der giecla editi cs guiti cet un duo, 
ua feclità, una disinveliure ammitabili. 


Ora nello splondodo è pitturosea costoro 
dio nna odeliser, di tina desjedera perciiz ori 
ib vesti pieno crtentali tie sesmpre  cicche 
«o, essi sol dorso de 
proprio cnallo, si ategzia ad espressioni de 
vere e dipinge dei caratteri cono li sen. 
piece pose Stando sli 
co de trova iidio Picasa e skpgatice 1 ep. 
tone clie D'appendiciste s' setti a dist 
dere senza restitzioni di sorta, 

Lu generoke tette sli crzisti feno Di Paro 
patte hesdesttio ed potddica gita disgia» 
steta P' cpplensi e di di chi, he fivottasca 
apertamente 10 wietito cd di valore, 


















- ci crei OR ARA SRL A i ALEZIO I PR © DRITTI ini ci 
- a ca virare 


È 


i zione d 





i dora davere. can 


rà il nostro risarginento alle nazioni 
viene. 


mente pronunziare quel sì, ch' essi 
pure anelano di poter gridare, diven- 
tando di sè medesimi padroni! I Te- 
desco, lo Slavo, 1° Unglierese, il Ru- 
eno, | Albanese, il Greco, l' Armeno 
udranno quel sà e spereranno. Il Tur- 
co sentirà che si risveglia quella Vene- 
zia, che yl' impedì di soggiogare l’ Ita- 
lia e P° Europa. 

Quel sà non saranno soltanto gli uomini 
adulti che lo getteranno nell’urna; ma, 
come già nella Toscana, anche le don- 
ne lo pronuncieranno, perchè nessuna 
voce deve mancare a questo concerto. 

E non vi sarà chi dica anche mo? 
Ci sarà: ma costui porterà sulla fronte 
il marchio della condanna come Caino. 
Si dirà di lui quello che si disse di 
Lucifero, ch’ egli è il primo che disse 
mo, e rimase come simbolo della ne- 
gazione del bene. I Veneziani avevano 
la massima, che per fare valido un 
voto bisognava che ci fosse anche questo 
mo, cl’ cra la convalidazione della li- 
bertà di tutti gli altri sì. Venga a- 
dunque anche questo mo, che farà 
più bello il nostro sì. 


e 


Anche quel piccolo mostro che è Carlo 
Raplilo, Puomo di gomma, sa meritarsi hot 
umani ed appliasi con delle contorsioni 
della persona che parrebbero affalto impussi» 
fili so non fossero vere. HI Raphilo sembra 
abbia ridotta fa spina dorsale ad .una condi. 
pieghevoleze: cite sarebbe stata Vi 
deale, in femporibus iliie, di certi aulici servi. 
che non finivano dalla sdra» 
darsi iu prafondissemi safemofeechi dinanzi 
all’imperiali regie fiveee: gallonate! 

Anche i cavstb del er Ciniselli fanno 
na' esattezzi e tto buon 











Lo volere degni di ele. Quelli ammiesteati fa 








spplensi, dl profebli. + 


| 


crebbero un' ecectiente Geri nei pormi di 
qpieilà buona fan del Casîì, Sano bestie di 
projosito e rispettati, Ve n° ha di quelli 
clie vanno a tentzia®di misica come una 
talterina di rango francese è di quelli che 
camprentina perfottenente ciò che furto si 
gione di fre, meglio chie sisi do comprene 
dio certe pers vie elio cast passato per îe 
dfiote, 

Bo publico che accene ogni sera numero: 
ur al teatro, vi frost dd pda coito Missa 
Bene due are, 

Lo spertecala è abbastanza variato, per 
Gon permettere ch° esso si aunoj, così che 


Quanti popoli diranno quel giorno 1 
(beato il popolo italiano, che può final- 









di rivedere la terra in cui è nata; 
parenti, gli amici, qualche cara pèr 









destino di non fermarsi mai;' 
volonierosa di fare, ed ottittaminte di- 





sposta a vanlaggio del: paese." 
‘Ma, non conviené. dimenticarlo, 
ta di questa ‘gioventà. trova ‘sòvent 
proprio posto’ occupato; la farmi 
nomata nelle! sue condizioni” 
clie, sè slessa sviata dalle ordinarie ov- 
capazioni, sebbene proùta 4 cerlé altré. 
A questa gioventù che. piomba tàuaii 
una volta nel paese; che dopo, | 
coglienze ed il riposo de’ primi’ gi 
cercherà di lavorare e chie’ sarebbe 
danno se si lasciasse atneghittire, 
cessario trovare occupazione: 
Dove trovarla però a ianii? Fo 
impiegocci miseri, che hanno già faniti 
concorrenti e’ che’ non possono’ cgit 
crearsi per tutti? No: ma’ & necessa 
rio trovarla nelle imprese nuove; ‘pub- 
bliche,. proviùciali, comunali è private 
che devono attuarsi: nel passe: è 
Noi conosciamo quant’ altri le -con- 
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non avviene di rado allorguando una. comga- 
guia ili artisti drammatici senza buoo senso re- 

citi delle commedie senza buon sento, 0 alibr- 

quando dei cantanti sliatati fanno! sforzi’ inau- 

dili per pigliare a volo una néta e inipodiscono 

che dl pubolico dorma sul melodramma: sol- 

tanto a forca di stuvvature. e. di’ grida da 

ossessi. 

D’ altra parte la gente ha bisogna di ava. 
gorsi un pochino. È fi luos di' miete: detta 
nostra indipendenza dello straniero:e. un' ‘an 
tica usinta comanda di passare. questa 
luna in qualche tranquillo divertimento. 

La cusa pei è tanto piu naturale nel: caso 
concreta, in quantoche' ce né vallero pri. 
mi che questo nodo d' amore potere essete 
stretta! Si avera uo tatore bextiale che non 
ne voleva sapero nè punto nò pato; @ anco 
fa ci pare una casa impossibile il trovarti 
spastojati dal suo despotitmo insoffribita è 
il vedene i mostri voti easmuditi. © “0-0. 

Il nig. Cisinelli è quindi venato fra ‘avi 
nel tempo il yià ben: sodio: è 
co” suoi cavallerizzi, co° suoi clemma, ci suo 
nono di gomua, Cw sitoi cavalli € cani-am- 
uniestrati e cu suo malo americano che 
procura 100 dice italiabo a chi' sì ‘apottra 
capisca di cavalcario. | PRE 









. . , , più i ng d 
zie, in cui bisogna far prova di molto 


coraggio, impegnare |’ avveniro per il 
presento ed adoporaro le forze pre- 
senti per l'avveniro, slanciarsi nella 
. vila nuova con. straordinario: ardimon- 
to.. Cì. sono tra noi (o pretendono la- 
lora. di essere -più iavanti degli ‘altri è 


di seguire la. bandiera dol ‘ progresso, 


Lai —hanno-- sempre. una negativa 
a o 


pporro ; ad, ogni opporiuna alffer- 
maziono); ‘ci sono “tra “noi di quelli 
che. sentendo vuota la scarsella, alli. 
biscono all'idea. dello spendere per 
tante novità che si propongono, e ‘che 
per greltezza. è. pochezza. d'animo si 
lasciato crescere la criltogama adosso. 
La. bravura però sta în questo di fare 
Te.cose quando non si hanno danari e per 
face.i danari. Chi ha ingegno, attività, 
Spirito intraprendente, buon volere, co- 
raggio; finisce. col trovaro. anche i da- 
nari per, le utili imprese; ‘0 ciò che 
non può. l' individuo isolato. deve po- 
torlo la libera ‘associaziono, lo devono 
oiere. i Consorzi del Comune e della 
Provincia, ajutati dallo ‘Stato in quello 
ghe gli sì compete. 


ca strada ferrata tra la Carinzia, 
Udine, Palma - cd il’ maro, se prima 
era utile,’ ora. diventa una necessità, 
uo’ opera urgente; lo divonia per lo 
Stato, per .la Provincia, per la. nostra 
inontagna, per. Udine e Palina, per 
questi; bravi giovani, molti dei. quali 
potranno trovarvi. occupazione. Il ca- 
pale. del Ledra e Tagliamento .lo.ab- 





biazio ianie volte considerato come o- 
Déra-di uiilità pubblica: 6 veramente più 


clie provinciale. Ora ci tocca considerarlo 
copie mi grande opportunità ‘e neces- 
sità. Molti dei saldati della, patria, tro. 
“veranno qui ‘un’, onoratà ‘occupazione, 
prima nell'opera stessa, poscia ja quel- 





le altre, che ne saranno la. conseguenza. : 


destarsi : nei .proprie- 
friulana, come una 





L pulci “dere. 
li, della. pion 





deri 


conseguenza del canale -d' irrigazione. . 





Non_val dire; che essi non. hanno dà- 
nari. Anche i. danari si troveranno con 
«una. assoctazione focale per il credito 
agrario, che dia al possessore. della 
terra ingegnoso ed, operoso il mezzo di 





Sarla rendere. E necessario. meltere allo. 


studio ‘subito, le, opere. di bonificazione 
delle, nostre;basse- terre, (preparare i 
«consorzii per. esse e per. le altre irri- 
«gazioni ‘e migliorie, che non. si possono 
effettuare senza l’:associazione.. . 
. Adeete dire da tutti: , Sono. tanti 
Anni che manchiamo del’ vino, che 
“manchiamo della seia, e che le locuste 
ansiriache hanno ‘roso ciò che aveva- 
no lasciato le parassite. Ebbene; ap- 
punto perchè ‘manca tutto questo, bi- 
. sogna adoperarsi alla sostituzione di 
altri‘ prodotti. Si deve fare dovunque 
*sî può l'irrigazione di monte e di col- 
lina, ed in. tutto il piano asciutto che 
rende poco si deve ottenere |’ alterna 
tiva dei grani coi foraggi, economiz- 
«zando le forze dell'uomo per altri la- 
vori. Questi lavori si troveranno più 
al basso, dove il suolo ‘adesso impalu- 
da e dove vi sono tesori di’ fertilità, 
a-saperli sfruttare, colle. colmate-@ coi 
prosciugamenti operati in grande. Mol- 
te imprese sdrgeranno le une dalle al- 
‘tre, quando sia ridestato nel paese lo 
Spirito intraprendente, che non venne 
«se non morlificato: dalle ultime annate 
di miseria, ‘e!che ‘ora deve esercitarsi 
coll’unione di tutte ‘le. forze cconomi- 
‘ che ed ivitellettvali. 


“Non dimentichiamoci  adungue, che 


le imprese economiche sono una'ne- 

















oldati della. patria. tro- . 


GIORNALE 


cossità per il paeso Go per azcapare. 


‘tanito forza rimasto. libere dopo da 


"ce ira 
Nestro corrispondenze. 
Firenze, $ eltubre. 


Questi mano, di buonissiara ‘ora, cento 0 
un colpo di csumone annunciavano a colora che 


LJeri a sera. non lo avevano aiputo, clio a 


'ienna era finalmente stata firmata la pico 
tra P Austria e d' Palin allo due pomorid. 
Un corriere ali gribinetto, Patoro del trat 
tato è partito immediatamente da Vienna con 
tin treno: espresso, Si calenta che possi ar 
rivaro a Torino di mattina di salato. Il Re. 


“Vittorio Emannele, che è già prevenuto di 


questo arrivo, riederà dal castello di Polene 
zo al Palazzo reale di Torino, per apporti 
roptamento la sua firma. Ciò fatto, ne sarà 

ata immediata partecipazione mediante il 
telegrafo al governo di Vicuno, il quale or 
dinerà subito lo sgombero di Venezia e del 
quadrilatero che saranno occapati cantempy. 
rancamente dalle truppe itsliane. È regi com. 
missarii prenderanno in unmo, senzi dila- 
zione, il governo delle rispettive città e pro 
vincie, e’ promulgarono tosto il plebiscito. 
Per Venezia fu designato a commissario re 
gio il conte Pasolini; per Verona, il duca 
della Verdura, ambo senatori. A_Mantova non 
si conosce ancora. chi sia destiato. Si di- 
scorreva del deputato Finzi, antico patriota, 
uno dei condannati alla fortezzi in occasione 
dell’ infame processo. appunto di Mantova, 
di cui -è cittadino; Ma lo essere egli di reli- 
gione israelitica, rende forse la sua scelta ma 
No opportuna, HI governo si crede in dovere 
in questi prim momenti di rispettré anche 
i pregiudizi, lasciando al tempo ed al bene 
ficio influsso della libertà, la cura di sradi- 
carli dalle menti e dui cuori, come sono 
scomparsi ‘dalla legislazione. 

Quanto alla nomina del conte Pasolini essa 
venne generalmente accolta bene a Fircaze, 
e non potrà succedere diversamente a Ve- 
nezia dove sanno che il conte Posolini come 
tomo politico non ha precedenti odissi; che 
egli è stato presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, prefetto .a. Milano, prefetto a Torino; 
che è un intelligente amministratore ed un 
perfettissimo cavaliere. A tutto ciò sì arro- 
‘ge’ che la contessa Pasolini è un modello di 
signora di buorituono, possatami la parola, e 
inarrivabile per bontà e squisitezza di senti 
menti. e gentilezza e cortesia di modi. 

«Si sta preparando un decreto per. soppri- 
‘mere ‘a Venezia gli uflici della Congregazione 
Centrale, della Direzione Generale di polizia 
‘è sue dipendenze, e per sospendere perso» 
«nalmente - i. consiglieri . di luogotenenza. Si 
stabilirà un ufficio di stralcio degli affari 
della Luogotenenza, della quale non si con- 
‘serverà che Ja sezione tecnico - scientilica ri- 


“costituita in ufficio delle pubbliche costru- 


zioni. Rimarrà anche la Commissione sanita- 
ria centrale. 


Acito 
‘ IPALIA 


Firenze. — Sembra deciso un pre» 
stito di 500 milioni al 653 gusrentito sui 
beni delle cerporazioni religiose. Con questo ; 
che porterà allo Stato 390 milioni effettivi e! 
col prestito forzoso dei.350 milioni e colla ren» } 
dita delle privative il governo pigherelibe le” 
spese della guerra, supplirebbe 31 disavanzo 
di 200 ‘milioni del 1866 e ad uno simile 
preventivato . pel 4867, soddisferebbe il de- 
bito verso Î Austria e resterebbe con un 
sufficiento avanzo pel #808. 

— É in corso un decreto reale, che or. 
dina ta pubblicazione nelle provincie venete 
delle leggi e disposizioni relative all'amini- 
strazione delle dogane e delle privative. 

Palermo. fatti di Palermo chiariscono 
ad evidenza, la mano del clero, l'eccitazione 
dei conventi. Questa ingerenza si è prova» 
ta nel rifugio. che nei conventi hanno tra- 
vato molti de' copi della canoglia che per 6 
giorni ha funestato  gulla città. Disgraziati» 
mento quando la Polizia di Palerino venne 
al-fatto di simile rifugio, ers tardi, molti dei 
frati più compromessi, molti de’ reszionarii 
più famosi si erano a furia d'ory procirato 
ricettò in tanti bastimenti che: ancaraziza 


‘sotto vale in rado, ed erano sfumati parte 


dirigendosi a Malta, e parte a Marsiglia. Pare 
che un pugno di questa marmglia abbia 
Inosso verso Livorno, mi v'è gia chi ve 
Vattende a braccia aperte e si prepara a 
farle l' actoglienza che si merita. 





DI UDINE 





















— Scrivano da Dalevao all’ Zeatia di Nic; 


bali: Ora siamo -in pieno stato di assedio, 
Dopo FI primo sgomento nasca la fiducia, { 
negozi sl riaprono, le pruesoggiate alla smarina 


ricominciano, è si veggono girant can fronte | 
dura par la città quelli (che tiravano fo fu 
cilate, È più frana guidano più forte: 


Viva l' Italin!: Si ensdo clie tutto sia finito, 
ma è nn errore, Oltre fe banda, che si apone 
ilana in tutti i sensi, e che sarà difficile rie 


ilurre, da ribellione è ancora a Paterno. Non | 


sì mostra; ma ci è, 

Mestre. Togliano di uni corrispane 
za del Corriere della Venezia. Un guzzi» 
glio del diavolo acesdera stsonae nella nor 


stra piazza, Arrivava un toena di militari itslia»* | 


no, diretto alla fortezze di Malghora; a tale 
annunzio IL popola accalervasi. sfogganilosi 
nei soliti evvira, Frommmnisto alla folla cravi 


alcune delle pattuglie austrische per cui agli | 


evviva wlivanzi i tischi a queste: indirizzati. 


Successo il grido unmime di: fuori le ban 


diere, grido che venne da ogouno accalto ed 


îl paese era in un attimo imbindierato, 1 i 


gendarmi, ed i militari assistevano impassi 
bili cd incapici d'impedire uni così gent 
rale dimostrazione. Se non che esisperata La 
popolazione dial contegno della gendarrazria 
nei passati giorni, colse quest accasiane, cd 


alcuni arditi e dirò anche impradenti, shan- | 


ciavono non so che di fracido che colpi nel 
capo un ufficiale. 
Dopo ciò, è dietra intelligenza. telegrafica. 


mente presi con Venezia, il paese venne | 
Ora si attendo ad | 


consegnato al Comune. 
allestire li guardia cittalim chie passa sor- 
vegliare pattugliando alla pubblica tranquillità. 

Moma. È certo che Pio IN hi recente 
mente, per mezzo del candinale Reisach, di- 
chiarato a: Napoleone HE aver fo ferma in- 


tenzione. di’ non lasciar Moma dopo il ritiro |; 


delle troppe francesi, ma che, fidente nella 
divina onnipotenza e nella protezione della 
Francia, aspetterebbe tutti gli evcati appie' 
dalla tomba de’ SS. Apostoli. 

L’ Imperatore, alla sua volta, ba incaricato 
il cardinale Reisach di dare al S. Padre l'as 


sicurazione più solenne che Ja protezione ; 


della Francia non gli verrebbe mai meno, es- 
sendo il suo Governo ben deciso a vegliare 
al leale e coscienzioso adempimento della 
convenzione del 15 settembre. 


A 
ESTERO 


Austria. Fu fatta dai Prussiani una 
stalistica esatta. della popolazione della Boe- 
mia, dei suoi mestieri, dello stato di pro- 
prietà, del numero del bestiame, delle impo- 
ste, poi le scuole, gli stabilimenti, il numero 
medie delle reclute, e le comunicazioni tra 
una città e l’altra. Sulla domanda, perché 
si facesse tutto questo, i Prussiani dissero: 
« Non v' inquietate, fra due anni, al più tor- 
di, voi apparterrete a noi; noi non vi fare 
ino del male, vi lasceremo la vostra ammi. 
nistrazione, le vostre poste, Ja vostra religio» 
ne, vi sarà differenza solo per le imposto € 
per il reclutamento, » Alla dartenza i Prus- 
siani salutarono sempre colle parole «a rive. 
dercii a Così la Bohemia. 

— La Camera di Commercio di Carin- 
zia ha votato un indirizzo per pregare l'Im- 
peratore di convocare di nuovo il Reichs- 
“ratli ristretto e la Dieta ungherese e di pro- 
cedere arditamente nella via delle riforme. 

È un atto di coraggio dopo i voti di bia- 
simo dati a queste rimostranze dal governo. 

? i 

Germania: ]l Corrispondente di No- 
rimberga nega la conclusione di un trattato 
segreto fra la Baviera eda Prussia, ma ng 
giungo che il garerno prassiano ha dascialo 
intravedere il desiderio di stebilire delle re- 
fizioni più intime tr li Confederazione del 
Nord è la Baviera. HI galiiuetto di Monaco 
dal canto suo non si rifioterà a una unione 
stretta con la Prussia. 





Sassonia. La Nuora libera Stampi di 
Vienna asserisce che ebbero tertine i nego 
ziati per Ji csavenzione: militare tri Di Pros 
sia e la Sassonia, Scoondo quel giornale si 
rebliesi stipulato che 1 esercito sassate die 
pierderà do cossagdo di IR di Prassi e 
sarà onpnizzito secala al sitema prassi» 
#3 Ch& tl scsntitizonto «B 22,000 uomini si 
rà portalo fino a 30,000; clio fa fortezza dh 
Aicuigstein sel guarsagizse  pnsta fino alla 
uzione dei reciproci qoiti e che li Pra» 
sia ogni volta la credi opportuno avrà il di- 
ritto di vccupare fa Sassonia. 
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SERA 


IAT A 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE 
Seduta del 4,4 ottobre 


— Lino L'rorinela, Si dà lettara di un 
fadlirizza in annie della Congregazione Pror. 
pel Conunissiria del Io onde ne? primi Cote 
sigli Gosuniali non si prescimlo dballa moisitnia 
dei Depiatati Prov in vista che D' attisala 
1 forvaro dei cittulini nefbo nitova vita pal 
Hlici” aflievalicehbe ovo sf menamassero sin 
dallo prime to attribuzioni de' Consigli. Dopo 
qualche asserazione sulla attendibilità è 
smeno delle nomino senza il concorso di tatti 
i Consigli Comuni, l' indirizzo veniva ante 
mesto; quandaché  sopraggiunto alla seduta 
l'onorevole Commissario del Tte, diede c4- 
municazione della disposizione Ministeriale 
che pravoga ta nomina dei Deputati Prov. 
per ossero il Friali in parte occupato attori 
inilitarmento dagli Austriaci, osssrvando che 
dalla convocazione dei Comuni liberi potreli» 
faro sorgere dubbj nei Comuni occupati sulla 
propria situazione, — La Congregazione Prov. 
io seguito alla comunicazione del Commiz» 
sorio del Re, dimette fa idea dell'indirizzo. 

— Coscana: approvati fa deliberazione 
Consigliare che aninuse il dispendio di fior. 
699.06 pero riti nella Cast Caantica. di 
proprietà del Comuno e serviente di abita» 
zione pel Cappellano. 

— Casa delle Convertito in Udine: aulorize 
‘z0ta da continuazione: per un altra anno delle 
affiltinze con Giuseppe Cocetti. pello stabile 
di Campolanghetto. i 

— Ospitale Civile in Udine: approvato il 
Consuntivo 1863 della Commissaria Piani, 

— Stddetta: omesso. le occorrenti disposi 
zioni onde i Comuni paghino al PL fe 
somme dovute per dozzine di ammalati 
poveri, : ; 

— Martignacto + ammessa la proposta De- 
putotizia di erogare l'importo di it L. 500.00 
nell'acquisto di bieuse e berretti di Guardie 
Nazionali per gli individui poveri e vo- 
lunterosi. : 






























Circolo Indipendenza. Riunio- 
ne di soci lunedì 8 Ottobre, ore 7 pum., al 
Palazzo Bartolini. 

E Veneti dell eserelto au- 
strinco che non soccombettero nella 
guerra della Boemia, torneranno presto a noi. 
Quale ventura sarebbe ch' essi potessero tro- 
varsi su ierra italiana in tempo di parteci. 
pire al plebiscito! Nessun voto sarebbe più 
sincero di quello. Quei figli redenti dell’ Ita. 
lia che dovevano servire lo straniero, si 
sentirebbero come rinascere a poter pronun- 
ciare coi Joro fratelli il solenne si. Se non 
possono espandersi per le campagne, dova 
farebbero scatire cl' essi anclano di formar 
parte dell'esercito italiano, gioverebbe ch'essi 
potessero alineno giungere in tempo di venir 
a dare il loro voto collettivo sul nustro suolo. 


E prigionieri politici che tro 
vasi in iano dell'Austria,  Lintosto saranno 
tra noi, Fra questi troveremo molti Frialani, 
condannati per i moti del Friuli del (86%. 
Quel movimento così isolato non poteva riu. 
scine; ma almeno lia nrostrato di quali ardi- 
menti era capice la - gioventù fitulana, la 
quale di certa guisa’ precorse da guerra del 
1866. Hi giorno della venuta dei prigionieri 
politici sarà una di quell: occasioni in cui 
trovano diera espansione i nostri affetti, È 
bello poter stringere al petto come liberi 
quei nostri fratelli, chie jeri erano nello ca. 
tene dell'Austria Quei disgraziati son fatti 
più di nti per consscere i vantaggi della 
presente lilerazione. 





IAA mR 


Rie strale fercate dell: reli co. 
masi sl Reguo d'itdiv edo all Bapero me 

L caratina compie dille dae: parti che 
spira anna di dios dritto di Vicuna Spree 
pivan iquitedi che da stradi ferrata detla dono 
tolti catrerì ino questi alddighi. com ora 
vil desrderio da nana podanauza di 
tidiseesio Po apaesta asa strada pr da qualo 
esito il protetto, 0 cls pratredbe essere 
stlosasiro feruioztoà «conici agata, Sa 
questi ta grado beneficia per dl 
valo sa dirattato 








pit fire 


“on 
“2 











pela 
Fees, dl apiaddo  cscosolà 
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; put” + rifai sdyipato esi fave 
pr ce do pied per a quab di 
jostridi de puscsa fiume caiferta gud di 
Potatii, Mancarssa cf es i soda gondagni e 
fo de dare gravaaato furono gta senile. 
; Seoogioi finti posto que a ia 
i Coriuzoo dard di sno drama Adala Baatedia a 
| Vefbieca, e cad di esaziertia fede potrà 





trnare dti dica esiguo aperta una dello 
sue sit. Qui ci suole un alta spocie di 











quadra tarca' presso Malaza. A Candia sono 

“arrivati considorevoli rinforzi turchi. 

“i. E da Bukorest, ‘4 ottobre: I Bulgari pub. 
blicano una protesta contro: la comuoanza 
itella Joro causa. con quolla dei. Greci, invi» 
Quata da parte greca; anzi rammemiorabo le 
suppliche dei Bulgari per 
dipcadonto della foro. chiesa ora . soggetta. si 


piibicità de Froglani, io apnali facciano de. 
dere al Garcia Li convenienza dlî acre» 
lerare da costrazione di squesti strada, 
i 
Sentiamno can piucoro, ehe il commis 
sario dell ite fino giù pionsato a preparare 
P'attivazione del tiro al seguo in Fedi, coi 
sussidii deeretati lt Governo a tal uspo. 
L Frivtani sono i custedi naturali della porta 
dell’Italia, do quite agraziatemonte nen è 
ancora in nin nastrd, Ragione di più por 
siklestrarei al tiro, secotilo il voto espresso 
dal bravo Cella in uno dei nostri cireali è 
do Garibaldi nella stu andata a Firenze. 
Quello che Bano 1 mentitori del Tirelo te 
desco sia di senola gi nostri, Noi mostrere» 
mo all’ Ialia che è Frialani sinto coustadire 
te gote dei nostri monti è difendere i conti. 
ni della nostra patria, como già fecero tanti | 
altri valoresi al tesugi di Venezia, quali plî 
Antonini, i Savegnani, quei Venzanesi dei I 
quali serba notizia anelie il canto popolare 
| 
| 
| 
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pubblicato dal Joppi, 
Speriamo che al atovo anno siranno in- 
trodotti gli esercizio ginnastivi è militari nel» 
le nostre senele,- potetà soltanto remdendovi 
forti ed abili a pigliare lo ni,  possinmo 
diminuire l'esercito cd iL servizio militare. 








Contravvenzioni. Venne const 
tala nina contravvenzione a DAL per vendita 
iffecità di tabieco, 6 AL MO per spara dar 
ma da fuoco în Lttago abitato, n 





HFerîmento. Acuto P. Beretta di 

Gutà, mentre ritoranva dalla cs 
auto a terra il fucile ques 
rimase ferito nella gumbo siuistra 












splise è 


Ì 
Ì 
Furto campestre, Venne denun | 
ù 
È 
Ì 








ciata all'antorità gioliziania corta SL BL sor 
presa in Magrante furto dì granoturco. 

Gzioni, Furane denunciati alla Pretura 
ì Latisana n. 8 aziosi e n. 4 individui. no» 
toriamente dediti i farti campestri, per la 
relativa ammonizione. 

Ùorte accidentale. H rag 
Giulio Del- Fabbro valendo levare da no 
ro un così detto Scaliro questo servolò è 
rimase schiacciato sotto il peso di esso. 

Apresto. Dille suarlie di P.$. venne 
arrestato AG. di Mi Carrara renitento 
alla deva eclisse ESGL. Veane pure arcestata 
ML. ifaputata di farlo di una quantità ri. 
levante di poanvechie di granoturco. 
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Efollcitino del cholera 

Dal 4 al d, Udine e Pordenone nulla. Co- 
droipo, presidio caso 4. Muntercale, caso A, 
mero 4. Polia. dall'L al 2 caso 1. Santa 
Moria fb Long, dal 2 al 4 casi 2. T 
dit & 00 5 Ospedale Militare) cos 
dale Lagsenigo) così L, merti 2. Santa Maria 
el Rovere. Iomorto I. Villadese (Ro- 
vige) dal 4 al $, casi 2 morti d fra i citta- 
dini. Padova (città) giorno 4, caso fd morto, Î. 








ATTI UFFICIALI 
N. 4510. 


REGIO DECRETO col quale è autorizzata la 
îune di Socità per promuovere È ate 







PA di SOgno, 
Vittorio Emanuele I 
Per grazia di Dio e per volonta della Nazione 
NE D'ITALIA 
Sulla proposizione del Nostro Ministro del- 
LFaterna; È 
Abbuano decretato e deeretinmo; — . 
Art. E. È autorizzata Ti costituzione di 


s per promunvere l'attivazione di Tivi 
















di, o canon f 
stive di dare periedicamente Tiri di gara 
Guardie Nazioni dell 





concorso. delle 


cl 
Previacia o dk Mitdlumento, nen clie del 





Società Du regoliraente. istititito, oppure cir. 
coseribetio Le Para azione entro i demiti del 
Comune, Sana private quelle che Innao per 
icapa divi vitro zione dei soci; anelie que; 
Ste psieno Daretare Tan di gare, 

Mt. 2 Porteronno tutte il titolo di Suri | 
ta del Tiro a segno, e potranno essere iai- 
2iatie tanto dbille poppescatinze provincioli e] 
tesi pani da pr de 

At Ogarosti fl compreso. nelle 
corlibiotà: previste bel ast 1 della Togze 4 ! 
tatza ER4S calli Gipi N edo pò es, 
IOT9. albilionsg a Per piatte actetà aL 
Tuo a segna, cono ehe abbi nato VPetì . 
d'auni Ventuno, € atirori  alncuo uni pure $ 













ria 












PRI 


# soci. 


GIORNALE DI UDINE 


dell'anno nella Provincia, nel Mandamento, 
0 frumnno rispettivi, 

Passano anche essere aminessi, salla Jaro 
richicsta, i giorani in età d'anni diciatto al 
ventunesima, sciaprechà ginatiziochino inoltro 
d'aver ottenito il consenso del padre, della 
madre, del tutora, 6 del cnratore, 

Ant 4, Ogni Società in una Direzione came 
posti d' na Presidente è di quel aumera di 
Momnbiri chie verza deferininato | nella: statuto 
di cai all'art, 8, 

Act. 3. Le Direzioni dello Sucietà pravine 
ciali, mandumentali è carnali sona prosia» 
dito dal Cosmmidiate detta Guardia Nazionalo 
della praprir sede, su vi esista un Conunido 
superiore, uni Jegione «dl un Battaglione, 
in doffetto da altro Uficiale della Goardia 
Nazionale designato | dall'Autorità politica 
della Poninen, 

Art, 6. Gli altri Membri dello stesso Di. 
rezioni, come pare quelli dello Direzioni 
delle Sucietà private ed i Presidenti di que 
ste ultiute, sono nominati dii soci nel foro 
seo a smiggioranza assoluta di voti a schede 
segcele, 

Può essere naminato nello stesso mado nn 
Segretario anche fuori del novero dei soci. 

Art. 7. Per fa validità della rianione dei 
sor ieliiede Ja presenza della metà dei 
soci stessi; però alla secondi convacizione 
te deliberazioni simo +. qualunque sir il 
ntimero degli intervennti, 

Art. 8. Appena nominata fa  Direziane, 































(essa dere compilare to statuto dviiuitivo della 


Su 





cosottoporio alfe deliberazioni dvi 
Deve pure furore il proprio regola 
mento interno. 

Tanto lo statuto che il regalimanto vo- 


gliono essere approvati per mezzo di Decre- 


to MReale, 
Art. 9, Ln Direzione di cizsenna Secietà 
ave de sia sede nel Cipoluago della Pro- 


i vincia, del Mamdamento, o del Comune ri- 


spettivo, 
Aut. 10. E Tiri periodici di gora delle So- 


cietà previncisho eo areertoamentale si possono 





iu qualeagie Comune della propria 
izione, dl quale ne feccia dos nilo, si 
obblighi di so to in tatto ad in porte 
le spese. nel d''insufticivoza dei mezzi 
della Società, e provi di ere un ducale 
accencio. 

Quando gli stessi Tiri avranno Inago in 
Commune che non sia quello dello sede delli 
Direzione, questa potrà delegare le proprie 
attribuzioni a persone di sua confidenza, le 
quali si rechino sul sito ol fine di dirigere 
le accorrenti ilisposizioni. 

Art. II. Prima di aprire i Tiri di gwra è 
necessario di ottenere il permesso del Pre 
fetto, alla cui approvaziane devesi eziiailio 
sottoporre il programmi relativo. Un esem- 
piave di questo sarà spedito al Ministero 
dell’ Iaterno a diligenza della Direzione della 
Sucietà. 

Art. 12. In ozni Tiro di gara, tranne 
privati, la metà dei bersigli è dei pre 
rà assegnata alle armi d'ordinanza italiana. 

Art. 13. Per l'ammissione ai Tiri di gara 
si esigono le condizioni prescrilte pei seci 
dall'art, 3. 

Art. 14. In nessun Tiro di gara dato 
dalle: Società. proviaciali  mindamentali, co- 
munali 6 private saranno ammesse rappre 
sentanze di Società o Guardie Nazionali non 
comprese. nella rispettiva. circoscrizione tere 
ritoriale. 

Art. 15. La Direzione cura lo sviluppo 
delli Società, ne amsministia i fondi, fissa 























il prezzo dei tivi, i giorni e fe ore del ser. | 


vizio. e conferisce 1 premi, il tutto in con- 
formità dei propri statuti. 

Art 16. La Direzione mantiene È ordine 
nei Tiri e pronuncia sulle contestazioni che 
insurgessero. 


Dalle de 






uni della Direzione è lecito ap- 
pellissi al giudizio delli Direzione di un’ af- 
tra Società debitamente approvata, e scelta 
di comune accordo tra le parti interessate. 

Qualora però nel recinto del Tiro nasces 
seto contese cono municcie di disordini, sr 
ranno tntti obbdizati ad osservare fe dispae 
sizioni date provvisoriamente dall'Autorità 
manie vì presente. in difetto dal Mem 
lrn più provetto delli Direzione, ed in ano 
canza di lui dal socio ta 
non abbia porte nello questione, 

Art 47.0 Potraino essere dil Gaverm 
sueidiate le Società. Iepilmoste costituite, fe 
iu br accotderanno Paso del feste «flo Guar- 
dir Nazionale, e specialmente quelle che de 
steneranno inoltre agli liberi a tutti è 
cittalini ia alcune ore dei giorni festivi per 
sio can armi d'ardisanzi ondate di 
sala prgemento dele tano zisoi. 

Att, ES 1 sossili ge eraitai sarzona a- 






















‘ gurdati vnicatieate pier premi, per p acqui. 


slo d'armi a Mutizieta, è per Sopperice ad 


inre di età cho : 


i 
| 
] 
| 


pia spose d'ordinaris minutenziono. dei 
ini, 

Art, 19. N Gaverna cancedorà all 
tà cha na facciano richiesta le munizioni da 
guerra al prezzo di fabbrica, i 

Art. 20, II Gorerno pracurerà di forniro 
alle Società che ne fscciano domanda, e no 
assitimano il carico corrispondente, persona 
capaco di conservare lo armi, dinigerno ed 
insegnarno l'uso pratico, soegliendota fra i 
sulitati dell'Esercito benemerii e divonuti 
inabili al servizio militare. 

Art. 21. Lo Sacietà sono indipendenti tra 
lora; nessuna ingerenta di comando pos 
sono avera fo une sulle alue. i 3 

Art. 22, 1 vietato alla Società di occu- 
parsi di oggetti estranei all istituziono del 
Tiro a seguo. 

Art, 23, Tulle le Società del Tiro a se- 
gno osistenti nello Statò derono riprodurre i 
faro atatuti è regolamenti, ed ottenerno fa 
conferma entro il volgente anno 1803, intro» 
ducendovi all'uopo fe modificazioni rese no- 
cessarie dalle disposizioni sincite col presente 
Decreto. 

Art. 24. È abrogato il R. Decreto 4. aprile 
1861, N. 4698, non che il Decreto Mini- 
steriale 11 agusto stesso anno col quale ve- 
mnivano stabilite norme abbligatorio per gli 
statuti delle Società del Tiro a segno. 

Ordiniamo che il presente Decrelo, munito 
del Sigillo dello Stato, sia inserito nella 
raccolta ufficiale delle fezzi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 18 ottobre 1803. 


VITTORIO EMANUELE 
° U. Peruzzi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Notizie di Trieste recano che in quella 
città cominciano già ad affluire le famiglie 
di tutti quezli impiegati che hanno prefe- 
rito diriminere al - servizio dell' Austria. 
Sano state prese disposizioni perché fox 
sero le famiglie provvedute di quanto occor- 
reva al toro giungere, linchè arrivino gli im- 
piegati. Non occorre dire però quali siano i 
sensi della popolazione verso individui che 
hanno rinunciato per sempre all’ onore di 
far parte della patria italiana. 





Dopo la ratifica del trattato, I° Austria 
inviterà il gaverno italiano a nominare qual. 
che suo incaricato per istudiare le basi 
di un trattato di commercio fra i due 
Stati, i quali, con la conclusione della pa- 
ce, hanno tutto | interesse ad inaugurare 
relazioni di benevole vicinanza. 

Alcuni ufficiali di marina hanno chiesto 
al ministro la facoltà di pubblicare le loro 
osservazioni sull’ opuscolo dell’ ammiraglio 
conte di Persano. I ministro si è creduto 
nel dovere di dichiarare che durante il pre- 
cedimento non stims conveniente di autoriz- 
zare alcuna di siffatte pubblicazioni. 


Gi dicono essere infondata la voce che il. 


Re Vittorio Emanuele debba andare a Pado- 
va per ratificare costà il trattato. S. M. ha 
espresso il desiderio di firmare il trattato 
nella ciuà di Torino. 

Qggi parte per Torino il ministro degli 
affari esteri, il quale deve, in questa sua 
qualità, firmare il trattato di pace fra |’ Au- 
stria e l' Italia. 


— Nel Secolo del 8 leggiamo : 

Sappiamo che quattro Divisioni’ dell’ eser- 
cito vengono dirette verso i confini Pontili- 
ci. I Governo italiano s'affretta a rispettare 
fealmente fa Convenzione di settembre, ma 
in pari tempo suole sorvegliare Ja condotta 
della fotnosa Legione d'Antibo alla quale, se 
venne aflidiata fa difesa del Santo Padre, 
non sarà per altro concesso di reagire bra- 
talmente sulla popolazione che legaimente 
bramasse manifestare le proprie aspirazioni. 

Il Manicipio di Venezia ha ricevuto ordi. 
ne di apprestaro gli alloggi alle troppe ita 
bano pel giorno 8 

Si recheranno a presidiare la città, oltre 
all'Artigheria, due Reggimenti di linea e & 
Inttaglioni di Bersaglieri. 

Si tolegrafa da Corfà, 2 ottab e. I Turco. 
Egiziani sitaccarono il 22 settembre le po 
sizioni de GCristimi che si estemferano da 
Malaza sino a Keramia. | Cristiani respin» 
sero tutti gli attacchi neanci. 123 seguì an 
nuovo confettimento, I Tarcli furono Int 
tuti, e perdosteza, a quinto si pretende, 3000 
prigionieri, È rimanenti furono raccolti dalla 


Socio 
cora evaso dalla Porta, — 


nefizio degli artieri quella: città... 


"4 ‘parlirorio da -Padora 6 compi 
d' artiglieri. di piazza, parto per Marghera. 
parto per Varone. : 0: EI] 





per la costituzione in- 





patriarcato greco di, Costantinopoli, non: an; 


Io tutta la Provincia di Treviso voano; fori 


-festeggiata con.grando entusiasmo la sostri: 
gione della ito 
al Municipio di Venezia: Lire 126.80. a be. 


pico. : Da Oderzo si sono spedito 


















Telegrafia privata. 
AGENZIA, STEFANI 





L' Opinione rec È 
ta a Torino il corriere: di: Gabinetto 
latore del trattato di’ pace, © *.** 
. Visconti Venosta ‘parte pure per To: 
rino per ratificare. il trattato. +; ;. 

Domani sera il-trattato sarà rinviato 
a Vienna coi buoni del tesoro rappre- 
sentanti la somma che l’ Italia assunse 
di pagare in contanti ‘all Austria e che 
ascende a 35 milioni di ‘fiorini. 

Parigi. La France dice correre voca 
che Benedetti andrà anibasciatore a Fi- 
renze. ERA 200 ce 

Vienna 4. La Gazzetta 
pubblica un' ordinanza imperiale, che 
leva lo stato d'assedio stabilito in di- 
versè provincie, -. Ii 

Napoli, 4. Fu: pubblicato un procla- 
ma del Sindaco in cui invitando i'tit- 
tadini ad imbandierare le case’ per; la 
pace conchiusa,  manda_in. nome delle - 
cità un saluto. a Venezia. . 4 

La Gazzetta ufficiale pubblica 
grammi seguenti: * n 

Ricasoli al Municipio di, Venezia: Oggi 

a 









è stala firmata la pace a Vienna 
governo del Re saluta Venezia resti- 
tuita alla ftalia, esaudita nelle sue 
luoghe aspirazioni, ‘premiata- del:: suo 
perseverante eroismo, nuova forza, nuo- 
vo decoro alla Naziohe. |. . 

Il Manicipio di Venezia rispose: La 
rappresentanza municipale di Venbzia 
esulta per la pace firmata. Ringrazia 
ossequiosa per la favorita immediata 
notizia e pel nobile 6 confortante sa- 
luto a Venezia. Venezia ne: ba:ungian- 
de premio. Venezia dimentica i suoi. do- 
lori, lieta appunto dell’'esaudimento, di 
sue lunghe aspirazioni. Mi 

Telegramma del ministro Ricasoli ‘ai 








‘municipii di Verona e di Mantova: La 


pace fa oggi sottoscritta. Il Governo 
del Re lo annunzia lieto alle: nobili 
proviocie che secondo natura, diritto, 
sentimento e voli vengono a riuoirsi 
all'Italia e ne crescono .la forza e il 
decoro. La rappresentanza Municipale 
di Mantova rispose esprimendo ‘la sua 
viva riconoscenza per l' avala comani- 
cazione. Il municipio e la popolazione 
di Mantova inviano sensi hi omaggio 
e di devozione al Re ed al Governo. 

Il Municipio di Verona risponde fe- 
stante: Viva l'Italia Unita, Viva Vit- 
torio Emanuele nostro Re. 

Telegramma di Revel a Ricasoli: 

. La Camera di Commercio in Vene 
zia m' incarica di rassegnare alla S. V. 
i sensi di derolo ossequio con cui sa- 
luta il suo Re ed il Governo Nazionale. 

.Lo stesso giornale pubblica tel D 
mi da Treviso, Vicenza, Napolì, Calta- 
nisetta ed Ascoli Piceno. esprimeati l'e- 
sultanza con cui fu accolta la: pace. 


- 
PACIFICO VALUSSE 
Redaitore è Gerente responsabile, 














ne EDITTO 

Sì' notifica a Clemonto fu Sucar AL 
Rerti ‘di'Matiiago;- ora assonte d'ignota dimora, 
cho sull’ istanza odierna pari Numero ‘di Gi. 
rolamo Marini negoziante di Pordenone rap- 
presentato dall'avv: Dir Contazzo; questa Pretura 
cori Deecreto pari data e Numero cd in base 
alla: lettera d'obbligo ‘13 marzo 18085, ha 
acoondatà “la -irenotazione ipotocaria sul quoto 
ad esso Alberti spettanto sopra gli ni di 
sua ragione sti in questo Capola 0, e 
ciò ‘fino: alla: Cogcorivaa: di Fior. 65.00 di 
Capitale; (0 di altri Ffor..400.00- di sposo 
presuntive salva liquidazione, e gli ha :nomi. 
nato in Curatore specialo questo Avvocato 
D.r Businelli condo lo rappresenti io talo 
pendenti, 3 > 31%. ELE 

Si eccita pertanto osso Alberti a far per: 
venire al medesimo’ Avvocatò ì creduti mezzi 
di difesa -o nominarsi altro Procuratore, men- 
ire in difetto dovrà ascrivere a so stesso 
le conseguenze -della propria inaziono: 

«Il prespnto: si pubblichi miedianto aNssione 
neì soliti luoghi in; Maniago, ‘0 ‘triplico ju» 
serzione nel Giortiale di Udine, : 
*"*Dalti:R, Pretura di Maniago 

_ lì 29 settetibro ‘1860.:* 


| GERALDI -. 
° Marco: Alunno 


De 
pi 





. pi 





Ni 28076; © 
sig i aL EDITTO, 
«SÌ rende :pubblicamente.. noto ‘che’ nel: 24 
p. v. novembre dallo ore 40 afle ? pom. 
avrà luogo il IV..esperimonto d’ Asta sopra 
stanza délla sigaorà Costanza Antivari - Gus- 
‘sali contro if ‘minote Viricenzo Lininger rap 
po dl ‘Padré Guglielmo Lininger, dei 
peri ed alle ui MOI: nell’ Editto 
45. giugno. passato: N. 5: inserito nei 
Numeri 56,17. e 38 della Gazzetta Ufficiale 
di Veniiia. si 
‘* Locchè ‘sì pubblichi come di metodo e in- 
‘séiito per tre‘ volte nel Giornale di Udine: 
Dalla ‘R. Pretura Urbana . 
..0 Wdainetti-2 ottobre 1866. i 
pel Consigliere Dirigente. in permesso 
>. «x ÎI R. Aggiunto 
<..° ‘fr. STRINGARE . 
ni * fin. Norpio' Acc. 











N: 5303—at.3019-65.::: ...... ©: p.3 
Circolare d'arresto. 
“+. Colle ‘conformi Sentenze 16 Aprile p. d. 
“N. 3089 di questo Tribunale 15 Maggio 
‘ succolsità N: ‘dell’ Ecc, Tribunale d'Ap- 
«pelle fu condandato il' nob. Gerolamo di 
+ Panigai. del:fa Giuseppe di Chions alla pena 
. del carcere: per mesi.scì, quale 60 del cri- 
.Imine. di truffa. mediante brigata falsa depo- 
. sizione în giudizio previsto dai. paragrafi 
‘197, 41994 Cod. penale: TATE 
._Essendesì il Panigai ‘reso latitante ed al- 
‘1° oggetto'che i ‘conformi giudicati abbiano a 
31 riportare ‘la piena Joro esecuzione, s° invi- 
tano. le Autorità. tutte di Pubblica Sicurezza 
è la forz” arniata‘a prestarsi per l'immediato 
* di ‘lui arresto e’ traduzione nelle carceri 
della. Ri Pretora di S. Vito al Tagliamen- 
to, ove .dere scontare la detta pena. 
‘; * Sguono © conotati. ì 
“Età anni.53 circa — Statura linee 70 c. 
© — corporst. ordinaria — frorite spazioso è 
“"“chlvo. — ‘Cappelli grigi — Ciglia castarico 
‘ igrigi — occhi castaneo grigi — naso regolare 
: ‘me viso oblungo = colorito naturale = tnu- 
sacchi è pizzo' grigi = vestito civilmente. 
Si pubblichi per tre volte nel Giornale 


"°° Consigliere £, di Presidente 
ii. VORAJO. 
. DatR. Tribpnale Prov. Udine 28 settembre 1506 





+ N. 7700 p3 
det EDITTO: 

“ ‘La R. Piéigr în S. Vito rende pubbli: 

“ cimenta noto, the' nei giorni 7, 44 e 24 

+ noreatbre p.-v. dalle ore 9 alle-42 di mat- 
tina® più ioctorrendo esguiranno nella. Sala 
è: Udienza! di qua se Fraernle 

"tre Giperimenti d'incanto per la veridita de- 
gli Stabili" 





cabfiar eri hi 


‘stesso N. 4053 di 
“F. 27.32 stimato Fior. 322.43. 


- ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! — — 


di Giuseppe fe Ladovico Juyalì Mamira di 
Valvasone quali papa il fu Carlo 
Manara a carico di Martin Gio. Batt, e Do- 
wenice Padrinelli Conjugi di Maniguace alle 
alle segnontti 

Condizioni 


4. Nel primo 0 secondo incanto non se 
guirà delibera a prezzo inferioro della stima. 
Al terzo n seguirà a prezzo anche inferiore 
semprechè basti a suldisfare i creditori pro» 
notati sino al valore o prezzo dolla stima. 

2. Ciascun oblatore, meno l'esecutanto dl 
i-creditori ioscrità, dovrà a cauzione del- 
l'asta previamente all offerta far il deposito 
alla Commissione Giudicialo del decimo del 
prezzo di stima dei lieni in vendita in vatata 
nuova austriaca sonante esclusa csrla mona» 
tata ed altro surrogato. 

3. Il resto del prezzo dovrà il delibera. 
tario mella medesima valuta  depositatlo 
presso la Cassa forte del R. Tribunate Prov. 
în Udine entro giorni 15 dacchè sirà pas 
sata in giudicato la graduatoria per la sua 
distribuzione e frattanto decorrerà a suo ca 
rico dalla delibera al deposito sul prezzo 
stesso l'interesse nell’ annua ragione del 
3. per cento che dovrà depositare presso la 
Cassa stessa di sei în sel mesi postecipata- 
mente. 

&. La vendita dei benî verrà fatta in tanti 
lotti quanti’ sono gli appezzamenti, nello 
stato in cuì saranno al momento > della deli. 
bera, a corpo c non a misura, con tutti î 
pesi ai medesimi inerenti, nonchè imposto 
arretratte ed avvenibili. 

8. I possesso materiale di fatto sì tra- 
sfonderà nel deliberatario col giorno della de- 
libera o’ quello di diritto cella conseguente 
aggiudicazione allora soltantochè avrà adem- 
piute. tutte le condizioni dell’ Editto. 

6. Le spese della seguita procedura ese- 
cutiva fino al protocollo di delibera inclusive, 
giudizialmente liquidate dovranno dal delibe- 
ratario e se fossero più dal maggiore di essi 
venir pagate al procuratore dell’ esecutante 
entro giorni 15 dalla delibera sempre in ef- 
fettivi fior. d’ argento sonanti in conto del 
prezzo offerto, per cui il deposito di cui 
I Art. 3. andrà ad essere in relazione di- 
minuito. 

7. Le spese tutte successive compresa la 
Tassa. di trasferimento della proprietà, sta- 
ranno’ a carico del deliberatario. 

8. Mancando il deliberatario anche ad una 
sola delle suespresse condizioni si passerà al 
reincanto degli immobili a tutte sue spese 
e rischio. 

Beni da subastarsi in Mappa di Sesto, 

Lotto. 4. Terreno prativo detto Pra Co- 


‘mngoa in Mappa del vecchio Catasto al N. 


499, c nel Censo Stabile alli N. $98, 499 
della complessiva superficie di Peri. 42.26 
Rendita F. 61.99, stimato Fior. 802.98. 
Lotto 2. Terreno Aratorio Arb. Vitato 
detto Boschetto in Mappa del vecchio Cata. 
sto al N. 4053 ed in Censo stabile allo 
Pert. 10.97, Rendita 


» Lotto 3. Terreno Arratorio Arb. Vit. în 
Mappa del vecchio Catasto alli N. 1053, 105%, 
0 4045, porzione det 1052, e nel nuoro 
Censo ai N. 1053, 1064, 1015 e 1052 di 
complessive’ Pertiche 61.91, Rend. 100.34 
stimato Fior. 833,78. 

Lotto 4. Terreno Aratorio Arb. Vit. detto 
Cornia in Mappa del vecchio Catasto por 
zione del N. 4050 ed in Censo stabile al 
N. 41310 di Pert 16,20 Rend. Fior. 10.73. 
stimato Fior. 276.42. 

JI presente sarà affisso nei soliti luoghi in 
questo Capo- Distretto e nel Comune di Sesto 
ed inserito per vclte consecutive nel perio» 
dico Giornale di Udine, 

Dalla R. Pretura di S. Vito 


li 27 settembre 4806. 


Ml R. Pretore 
G. MACCA 
Suzzi Cancellista 


ELISSIRE ANTIVENEREO VEGETALE 
) D'IEYSLCHIR 

Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Pria- 

- cipe Tomaso, N. 12, Torino. 


Impurità del sangue, gonorree, scolî, fior 
bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, vermi, sto- 





ittj ‘esecotati ad istanza | mico debilitato, dolori della spina dorsale, 


GIORNALE DI UDINE 


OT ORTI ZII 


____ 
PRESSO IL LIBRAJO 





pernigiosi e fristi effetti del mercato, Iudio, 


serofole, ogni specio di sififidi, snsnconza di 
monstruî, malattie degli vech, giuntale ur LUIGI BERLETTI 
mofalte, sicrilità e moltissime allo malattie, in Udine 


#0 ne oltione certa e radicale guorigione 
senza alcun reggione, nè astensione particolare 
di ritto, specialmente utilissimo ai signori mi 
litarî, è fu riconosciuto Îl più putento a si. 
cuto Furmaco anticolerico, riorganizza to fun» 
zioni digestive, distruggendo i germi venetici, 
— L, 4 (quattro) coll’opuscolo, 4a ediziono 
1860. 


trovasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avo. Giulio Cesare Sonzoguo 


" Manuale Pratico dei Totori, Curatori, 
Padri di Famiglia ceco . + . LL. 2,90 
Manuata dei Concilintori secondo il 
Codice di procedura Civile, ls Legge 


o ' i 

- ninna virilo d'Hysichr i sell’ordinamento Giudiziario co. » 3, 
Coll'uzo di questo  Lafsrno sommamento | Leggo sui tavari pubblici con note 0 

tonico, stimolante ed appetilivo, senza alcun schiarimenti +... .0. +.» 450 

danno, In macchina umana vien ricondotta al | La nuova Legge sull'espropriazione » -.00 


Leggi e Regolamento per L'organizza» 
zione e mobilizzazione della Guare 
dia Nazionale dee e) 

La nuova Leggo Comunale e Pravine 
cialo con regolamenti e schiari- 
menti, operetta utile si Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj comunali, e 
lettori, eco 0... . + +» 150 

Nuova Leggo e Regolimento sui di- 
ritti degli autori delle opere d' In- 
EUEMO LL 

Disposizioni sullo Corporazioni Iteli- 


primiero grado di cirilità, afficvalia da ine 
potenza, debolezza degli organi sessuali, ma- 
lattie nervose, privazioni, abuso di piaceri, 
assuefazioni segrete, paralisi, avanzata cià, ed 
efficace. nella sterilità femminile, — L. 15 
collo istruzioni ‘indicanti li cura, 4.0. edizione 
4866. (Moltissimi continui documenti provano 
I’ efficacia). 

Depositi in tutte le farmacie estere e na- 
zionali. (Con raglia postale frauco si spedisce). 

Ad ogni ffacon va unita la $.a edizione | 
dell’ opuscolo 48606, ampliata di guarigioni 


. e 


+ 2— 





cogli attestati di chiarissimi pratici. giose'e sull'asse ecclesiastico . » 80 
N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova non | Codice della Sicurezza Pubblica. » 4.50 
trovasi più alcun deposito. Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali . . 0. » -00 
e —_—_—— —— | Legge per unilicazione dell’ Imposta 
sui fabbricati =“. 0.0.0...» 600 
{ Nuove Leggi sulle tasse di Bollo della 
r Carta Bollata e sulla registrazione 0 
tasse di Registro, non + +» 1.50 
Raccolta dello Leggi e dei Dei 
. A @ n È venti Vigs tI VINCIA e 
| Prosso il tibrajo ANTONIO | Friuli po cus dell'ane. T. Vati« 
NICOLA sulla Piazza VWit=- ! Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
torio Emannele, già Contarena, economica, Cadice Civile, Corice di 
si vende l° opuscolo Procedura Civile, di Procedura Pena- 
5 Codice Penale, Codice di Goa 
tegolamento per l'esecuzione de 
FEST. À N A ZION ALE Codice Civile, Disposizioni transito- 
* rie, Hegolomento generale per de- |. 
DEI VENE secuzione del Codice, Legge per 
TI l'ordinamento Giudiziario, Nuovo 
norme pel patrocinio gratuito dei 
OSSIA Poveri 20... 
i Teoria Militare per la Guardia Nazio- _ 
IL SECONDO VOTO D' UNIONE nale e per i Esercito, edizione cor- 
retta secondo le ultime modificazioni» ft. 


ALLA LORO PATRIA 
ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 
del D.r Antonio del Bon. 


Padora 1866. 


GLI ANNUNZI SUL GIORNALE DI UDINE. 


Gli annunzi sui giornali non sono soltanto una moda, ma una necessità e 
un mezzo di facilitare il conseguimento di parecchie cose che interessano la vita 
pubblica e la privata. 

La pubblicità sui Giornali di ogni loro Alto è ormai addottata da tutte lo 
amministrazioni tanto governative che municipali ; ed a tullì î cittadini, e più 
agli uomini d‘ affari, dece importare grandemente di conoscere codesti Atti ed An- 
nunzj. Sotto questo rapporto il Giornale di Udine ogni giorno recherà qualcosa di nuovo, 
ed in ispecie adesso che ogni giorno vengono în luce  Proclami e Ordinanze per 
porre in assetto secondo le Leggi italiche la nostra Provincia. 

Ma eziandio gli Annunzi de' privati hanno una grande importanza nei rapporti 
industriali e commerciali. Non © ha Giornale che non dedichi almeno un' intera 
pagina agli Annunzi. Oltre © Inghilterra, la Francia, la Germania e © America 
che sotto tale aspetto godono di incontrastata premincaza, l' Italia ha compreso que. 
sta necessità, e gli Anmunzj costituiscono una speculuzione dei grandi Fogli dei 
principali centri di popolazione. 

Ormai aperte le comunicazioni con tutte le provincie. italiano. la Provincia 
del Friuli appartiene oltrecchè politicamente, auclie per lo scambio di industrie è 
per interessi di carin specie al resto d' Italia; quindi npratir deve ac fabbiricatori 
e commercianti italiani di porsi in comunicazione con nei. A codesta possono gio 
vare gli Anuunzj, ed è per ciò che loro riserbiamo tutta la quarta pagina, 

Il prezzo ordinario di un annunzio std Giurnale di Udine è stabilito in 
cencesimi 25 per linca. 

Società 6 privati che volessero inserire annunzi lungla 0 freynonti, potranno 
ottenere qualche ribasso sul prezzo mediante contratti speciali. per uno, per seme 
mestre 0 pur trumestre. 

Le inserzioni si pugano sempre antecipate. 

6 Settembre 1866. 


Regolamento di servizio e ili disciplina 

per la Guardia Nazionale. . + f- 
Molli; Manuale del Milite: Nazionale 

ossia il Codice della Guardia Nazio- 

nale spiegato nei diritti che cenfe- 

risce e nei doveri che impone . » 2.50 





AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 
{Menattovondio N 93 L Ala 


Udine, Tipografia Jacob e Colmegna. 








